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n. 09/04.03.2021
Le novità della legge di conversione del Milleproroghe in materia di appalti. SAL emergenziali per lavori effettuati fino al 15 giugno
A2-9/1
È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 51 del 1° marzo 2021 la legge di conversione, con modificazioni, del decreto-legge - c.d. “Milleproroghe - 31 dicembre 2020, n. 183, recante “disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché' in materia di recesso del Regno Unito dall'Unione europea. Proroga del termine per la conclusione dei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità "Il Forteto"”. Tra le disposizioni introdotte in sede in conversione nell’articolo 13, recante la proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti, si segnalano le seguenti:  la proroga al 31 dicembre 2021 – in accoglimento di una proposta ANCE - della sospensione, operata dall’art. 1, comma 10 del dl n. 32/2019 (c.d. Sblocca-cantieri), dell’operatività della norma c.d. “taglia riserve”, al fine di consentire agli operatori economici di iscrivere riserva anche su aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica;  la proroga, fino al 15 giugno 2021, delle disposizioni del decreto legge n. 76/2020 (c.d. Semplificazioni) relative ai c.d. Sal emergenziali. In proposito, si vuole ricordare che il DL Semplificazioni ha previsto, in relazione ai lavori in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del dl stesso, l’adozione di un SAL c.d. “emergenziale” da parte del direttore dei lavori, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali, da effettuare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto (vale a dire entro il 1° agosto 2020). Con il decreto Milleproroghe, tale meccanismo si estende a tutte le lavorazioni effettuate fino alla data del 15 giugno 2021, con obbligo di adozione del SAL entro il 30 giugno 2021. Viene precisato, altresì, che il pagamento dovrà avvenire nei limiti della disponibilità finanziaria della stazione appaltante e compatibilmente con le risorse annuali stanziate per lo specifico intervento cui il SAL si riferisce. In sede in conversione, restano, inoltre, confermate le seguenti proroghe, sempre contenute all’art. 13  ossia:  la proroga al 31 dicembre 2021 dell’applicabilità delle disposizioni del dl n. 34 del 2020, convertito nella legge n. 77 del 2020 (c.d. decreto Rilancio), che consentono alle stazioni appaltanti di elevare al 30 per cento l’importo dell’anticipazione prevista dal Codice dei contratti pubblici a favore dell’appaltatore (art. 13, c. 1);  la proroga al 31 dicembre 2021 delle disposizioni del dl n. 32 del 2019, c.d. Sblocca-cantieri, che consentono la possibilità di affidamento dei lavori di manutenzione (purché non prevedano il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali di opere o impianti) su progetto definitivo “alleggerito” (art. 13, c. 2, lett. b); proroga fino al 30 giugno 2021 della previsione del medesimo dl c.d. Sblocca-cantieri in base alla quale il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la soglia del 40% dell’importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture (art. 13, c. 2, lett. c);  proroga della sospensione, fino al 31 dicembre 2021, dell’obbligo di indicazione della terna di subappaltatori in sede di gara per gli affidamenti di appalti e concessioni pubbliche e della sospensione dell’obbligo delle verifiche in corso di gara anche sul subappaltatore, anch’essa prevista nel decreto Sbloccacantieri (art. 13, c. 2, lett. c). Introdotta infine, in sede di conversione, la disposizione dell’art. 17-ter, recante “Proroghe di disposizioni in favore delle popolazioni dei territori dell’Italia centrale colpiti dal sisma del 2016”, secondo cui, per i territori colpiti dagli eventi sismici del 2016-2017, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, per importi inferiori a 150.000 euro, in deroga alle norme del Codice dei contratti pubblici, fino al completamento delle previste attività di ricostruzione.
Decontribuzione Sud: circolare INPS
A2-9/2
L’INPS, con la circolare n. 33 del 22 febbraio 2021, ha fornito, a seguito dell’autorizzazione pervenuta dalla Commissione Europea, le istruzioni per la fruizione della Decontribuzione Sud, limitatamente al periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021, oggetto della predetta autorizzazione. La legge di bilancio 2021 ha previsto che la Decontribuzione Sud, introdotta dal Decreto Agosto per il periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 2020, si applichi fino al 31 dicembre 2029.  La misura dell’esonero contributivo resta pari al 30% dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro fino al 31 dicembre 2025, per scendere poi al 20% negli anni 2026-2027 e al 10% negli anni 2028-2029. Le Regioni interessate dal beneficio sono Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. L’agevolazione contributiva si applica ai rapporti di lavoro dipendente, sia instaurati che instaurandi, a condizione che la sede di lavoro sia collocata in una delle suddette Regioni. Per sede di lavoro si intende l’unità operativa presso cui sono denunciati in Uniemens i lavoratori. La legge di bilancio prevede, altresì, che la Decontribuzione Sud sia concessa: per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 2021, nel rispetto delle condizioni previste dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 e s.m.i., recante un “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19” (c.d. “Temporary Framework”); per il periodo dal 1° luglio 2021 al 31 dicembre 2029, previa adozione della decisione di autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'art. 108, par. 3, del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) e nel rispetto delle condizioni previste dalla normativa applicabile in materia di aiuti di Stato. L’INPS, dopo aver chiarito che anche per il primo periodo di cui sopra l’applicazione del beneficio sia subordinata all’autorizzazione della Commissione Europea, comunica che, con Decisione C(2021) 1220 finale del 18 febbraio 2021, la predetta autorizzazione è stata concessa fino al 31 dicembre 2021, termine finale di operatività del “Temporary Framework”.  L’Istituto fornisce, pertanto, le indicazioni per la fruizione del beneficio contributivo limitatamente al periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021. Per il successivo periodo dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2029, le relative istruzioni saranno rese note all’esito del procedimento di autorizzazione di cui al citato art. 108, par. 3, del TFUE.
Superbonus: proroga al 31 marzo termine comunicazione alle Entrate cessione credito e sconto
A2-9/3
Proroga al 31 marzo 2021 del termine per l’invio della comunicazione all’Agenzia delle Entrate dell’esercizio delle opzioni per l’utilizzo dei Superbonus tramite cessione a terzi del credito d’imposta o sconto in fattura praticato direttamente dal fornitore, relativamente alle spese sostenute nel 2020. Così stabilisce il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 2021/51374, del 22 febbraio 2021, con il quale, accogliendo le richieste di proroga formulate dagli operatori, dai consulenti e dalle relative associazioni di categoria, viene posticipato al 31 marzo p.v. il termine d’invio della suddetta comunicazione, in via generale fissato al 16 marzo dell’anno successivo a quello in cui sono state sostenute le spese che danno diritto ai bonus fiscali per i quali è riconosciuta la possibilità di utilizzo alternativo alla detrazione, ai sensi dell’art.121 del DL 34/2020, convertito con modifiche in legge 77/2020. Come specificato nelle stesse motivazioni del Provvedimento, la proroga si è resa necessaria considerato che la procedura per l’invio telematico della comunicazione è stata resa disponibile solo il 15 ottobre 2020. Il posticipo dei termini rende, quindi, più agevole la predisposizione e successiva trasmissione di tutte le pratiche relative alle spese sostenute nel 2020, che non è stato possibile inviare progressivamente.
Bando INAIL sicurezza Isi 2020: calendario scadenze
A2-9/4
In merito al Bondi INAIL sulla sicurezza, Isi 2020, le imprese, a partire dal 1° giugno e fino al 15 luglio 2021 (entro le ore 18), avranno a disposizione la procedura informatica che consentirà loro di compilare la domanda di finanziamento, con le modalità indicate negli Avvisi regionali. Il calendario delle scadenze, pubblicato il 24 febbraio dall’Istituto, è riportato di seguito: 
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Calendario scadenze Isi 2020  

Apertura della procedura informatica per la compilazione della domanda  1 giugno 2021  

Chiusura della procedura informatica per la compilazione della domanda  15 luglio 2021 entro le ore 18:00  

Download codici identificativi  Dal 20 luglio 2021  

Regole tecniche per l'inoltro della domanda online e date dell'apertura dello  sportello informatico  Entro la chiusura della procedura informatica sarà fornita indicazione della  data di pubblicazione delle regole tecniche  

Pubblicazione elenchi cronologici provvisori  Entro 14 giorni dall'apertura dello sportello informatico  

Upload della documentazione ( efficace nei confronti degli ammessi agli elenchi  pena la decadenza della domanda)  Periodo di apertura della procedura comunicato con la pubblicazione degli  elenchi cronologici  

Pubblicazione degli elenchi cronologici definitivi  Alla data comunicata contestualmente alla pubblicazione degli elenchi  cronologici provvisori.  


 
Proroga al 27 marzo divieto spostamenti tra Regioni
A2-9/5
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 45, del 23/02/2021, il DL n.15/2021 recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”. Con tale decreto, in vigore dal 24/02/2021 (giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale), è stata disposta la prosecuzione, fino al 27 marzo 2021, su tutto il territorio nazionale, del divieto di spostarsi tra diverse Regioni o Province autonome, salvi gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità o motivi di salute. Resta comunque consentito il rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione. Fino a tale data, nelle zone rosse, non sono consentiti gli spostamenti verso abitazioni private abitate diverse dalla propria, salvo che siano dovuti a motivi di lavoro, necessità o salute. Restano, invece, consentiti gli spostamenti verso abitazioni private abitate, tra le 5.00 e le 22.00, in zona gialla all’interno della stessa Regione e in zona arancione all’interno dello stesso Comune, fino a un massimo di due persone, che possono portare con sé i figli minori di 14 anni (o altri minori di 14 anni sui quali esercitino la responsabilità genitoriale) e le persone conviventi disabili o non autosufficienti. Nelle zone arancioni, per i Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti, sono consentiti gli spostamenti anche verso Comuni diversi, purché entro i 30 chilometri dai confini.

Regolamento edilizio tipo: che succede se un Comune non si adegua
A2-9/6
Con la sentenza del 15 febbraio 2021, n. 1339, il Consiglio di Stato interviene a definire il tema relativo all’impatto delle definizioni uniformi contenute nel Regolamento edilizio sulle previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti. Il Regolamento edilizio tipo è stato approvato con l’Intesa del 20 ottobre 2016 e ad oggi quasi tutte le Regioni si sono adeguate allo schema di regolamento e hanno recepito le 42 definizioni uniformi (vedi “Dossier Regolamento Edilizio tipo”). L’intesa all’articolo 2, comma 4, ha espressamente previsto che “Il recepimento delle definizioni uniformi non comporta la modifica delle previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti, che continuano ad essere regolate dal piano comunale vigente ovvero adottato alla data di sottoscrizione della presente intesa”. Per il Consiglio di Stato questa norma fa salvo il principio della «invarianza urbanistica» e dunque non può spingersi fino al punto di superare le norme tecniche di attuazione contrastanti del piano regolatore comunale. Ne consegue che “Il mancato rispetto da parte del Comune del termine per l’adeguamento del proprio Regolamento edilizio non può avere effetti così radicalmente eversivi sulla autonomia pianificatoria degli enti locali”. In particolare, è stato accolto il ricorso proposto dal Comune in riforma della sentenza del Tar puglia n. 58/2020 relativo all’annullamento in autotutela di una SCIA rilasciata in alternativa al permesso di costruire presentata per un intervento straordinario di demolizione e ricostruzione con bonus volumetrico ai sensi Legge regionale 14/2009 (Piano casa). Il Comune aveva proceduto al relativo annullamento ritenendo che nel conteggio della volumetria si era tenuto conto della definizione contenuta nel RET (n.  46 relativa al “Volume edificabile”), come recepita a livello regionale, che esclude dal calcolo le superfici accessorie le quali, invece, non potevano essere applicate perché il Comune non aveva ancora proceduto all’adeguamento del proprio Regolamento edilizio. Secondo il Consiglio di Stato la stessa legge regionale della (LR 11/2017), pur ribadendo il dovere dei Comuni di adeguare i propri regolamenti edilizi allo schema di Regolamento edilizio tipo, recepito in sede regionale, ha precisato che “i Comuni procedono alla formulazione del regolamento edilizio in conformità con le definizioni uniformi, provvedendo a mantenere invariate le previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti” ed aggiunge che “i comuni possono procedere altresì all’adeguamento delle norme tecniche d’attuazione degli strumenti urbanistici generali vigenti alle definizioni uniformi, mantenendone invariate le previsioni dimensionali. La deliberazione del consiglio comunale non costituisce variante urbanistica”. (art. 2, comma 5).
 
Messaggio INPS su applicabilità alla tredicesima della decontribuzione sud
A2-9/7
Con riferimento alla Decontribuzione Sud prevista dal Decreto Agosto per il periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 2020, l’INPS, con il messaggio n. 728, del 19 febbraio 2020, comunica che, in considerazione di un decreto emesso dal TAR Lazio, sono sospesi gli effetti del messaggio n. 72 dell’11 gennaio 2020, avente ad oggetto, tra l’altro, l’applicabilità dell’esonero alla tredicesima mensilità. Nello specifico, tale sospensione riguarda il paragrafo 4 del citato messaggio, nella parte in cui stabilisce che “la Decontribuzione Sud può trovare applicazione sulla tredicesima mensilità limitatamente ai tre ratei maturati nel periodo ottobre 2020 - dicembre 2020. I datori di lavoro interessati, che avessero già calcolato ed esposto l'esonero in argomento sull'intera tredicesima mensilità, procederanno alla rideterminazione dell'importo spettante alla luce delle precisazioni sopra esposte”. L’Istituto si riserva, infine, di comunicare con apposito messaggio le decisioni che saranno adottate dal TAR Lazio, in seguito alla trattazione collegiale in camera di consiglio fissata per il 2 marzo 2021.
Soccorso istruttorio: va seguito l’approccio sostanziale
A2-9/8
Nelle ipotesi di irregolarità nella sottoscrizione dell'offerta, la questione da vagliare, di carattere dirimente sull'applicabilità o meno del soccorso istruttorio integrativo, è la riconducibilità ad una facile identificazione della paternità delle proposte presentate. Pertanto, ove la sottoscrizione irregolare non precluda l'identificazione del soggetto che ha presentato l'offerta, il vizio è da ritenere sanabile. E’ quanto affermato dall’ANAC, con il parere n. 98/2021. 
L’ANAC richiama le Regioni sulla necessità di aggiornare i prezziari
A2-9/10
I prezzari regionali per le opere pubbliche vanno aggiornati con tempestività per una corretta gestione dei progetti e dei cantieri inerenti gli appalti pubblici, altrimenti servono a ben poco. Quindi le Regioni devono provvedere agli aggiornamenti, pur tenendo conto delle difficoltà legate alla gestione dell’emergenza epidemiologica in corso, che hanno incrementato gli adempimenti degli enti locali. E’ questo il richiamo dell’ANAC, contenuto nel comunicato del 17/2/2021.
Gare: la mancanza della garanzia non è sanabile col soccorso istruttorio
A2-9/11
La garanzia fideiussoria prevista dall’art. 93 del codice degli appalti è parte essenziale dell'offerta e, pertanto, non è sanabile mediante il soccorso istruttorio, che rende sanabili entro 10 giorni le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda di partecipazione alla gara ma non le carenze documentali afferenti all'offerta quale si rivela la garanzia fideiussoria. Inoltre, il termine per sanare di 10 giorni sopra detto non può essere ridotto a pochi giorni. Così il Consiglio di Stato, Sez. V. sent. n. 804, del 271/2021.
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